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Su Halloween 
Giuseppe Caliceti 

Chi mi spiega cosa è Halloween? 
,~ lma fesI". ,~ la festa delle stre· 

ghe, la feSla della pOllJ'8» .• È la fesla 
dei moslIi, dei fanlasmi, degli schelelIi". , È 
lUltl specie di carnevalc, solo che non puoi 
vestini da .... lnsOInma) non puoI meneni la 
maschera che vuoi, ma solo W1a maschera 
di paura.. , È la festa del morti. lo ho anche 
la maschera del fantasma.. «È la fesla dei 
dolcetti. Tu devi Lrovarti con dei tuoi amici, 
ti devi vestire da mostro o da strega. lUtti de· 
vono essere vestiti da mostri o da streghe, 
poi ... Poi, se vedl una persona, vaj vicino a 
Jei e dici: «5che.rzerto o dolcetto». Se quella 
persona ti dà dei dolcetti, tipo deUe caramel· 
le o dei dolciumi, delle pasle, dei bombolo· 
nl, delle caramelle gommose, tu le prendi, le 
prendete tutte e le mangiate. Se invece quel­
la persona non ha niente da dirti, neSSWl 
dolcetto, allora, allora rutti i bambini vestiti 
da mostri e da strega gli devono fare uno 
scherzetto dJ paura)!, 

Chi vi ha insegnato questa festa? 
IILa maestrR <ti inglese, la teachcl'll. +lMia 

sorella, perché lei la fa alle medie e le faceva 
anche alle elementari e adesso l'ha insegna­
ta anche a me». +I lo nOn sapevo bene che fe­
sta era, ma dopo l'ho imparala». ilio ho visto 
Wl film alla IV che c'era proprio la resla di 
~JalJoweem,. «Per me è W18 festa bellissima 
perché ci si fa paura. Ma non tanto, solo un 
pochino. Solo un pachino per divertirsi». 
"(Mia marruna mj ha insegnato la festa». KAn· 
che a me è stata mla mammà, mi ha compe­
ralO anche il cappello nel'O da streghetta». 
{(lo subito non sapevo che ft\sta CrfI, dopo 
me l'hanno spiegata i miei compagnl di 
scuola perché loro si vestivano tutti da mO-
8lCi e allora io glielo ho cruesto e loro me lo 
hanno dettOlI. IlA me la festa di halloween 
non mi piace perché non mi piacciono i 
morti, gU znmbies». uAd l-faJloween devi ave­
re anche una zucca arancione, la devi. scava­
re, ci devi fare i buchi degli occlù e deUa boe· 
ca, p.erò storti, pawoso ... Poi dentro la zuc­
ca vuota arancione dev1 metterci dentro 
una candela. Però devi stare attento a non 
bruciarti!». +lMio papà ha scavato la zucca e 
dopo noi abbiamo fatto a casa nostra la fe­
sta di Halloween con la zucca acceswl, 

Sapete chi sono i Santi e i Morti? 
+II morti sOnO quelli che sono morrt i san­

ti non li so». ~l santi sono come Sanfa Lucia, 
che qllando è il giorno di Santa I,.ucia o di 
San nicola ti portano I regali come Babbo na­
tal ... ,I Santi sono come Babbo Natale c la 
Befana!! . +Il moni sono quelli che muoiono 
quando fanno l'incidente stradale che non 
sono solo feriti, ma possono anche morire;.. 
III morti sono i morti ammazzati, che non si 
muovono piti. I santi invece sono, .. Non lo 
SOli. cd santi sono i preti». +II santi sono ... I 
santi sono come ... Sono come dci cavalieri 
che possono volare e loro sono buoni, loro 
aiutano tuttÌlJ, «I morti sono quando lm vec· 
chio, per esempio, è cosi vecchio che alla fio 
ne non glI bane più il cuore e allora vuoi di· 
re che è morto, che non si muove più, nOD 
respira pii.!. 

Mi dite cosn è che vi piace di più della fe· 
sta di Halloween? 

+i.I morti viventi!!!. di gioco di scherzeuo e 
dolcetto perché a me piacciono molto i dal· 
ci e anche le carameUiaIt. liMi piacciono le 
maschere. MI piacciono i capelli da strega, 
Mi piace perché ti devi truccare». vA me pia­
ce che è una festa che si fa di nOlle, non di 
giorno, perché di notte è più misterioso, cl 
può essere la luna e possono esserci anche i 
l'ipistreUi». c(Poi ci possono essere anche i lu· 
pi mannari e anche le mummie)!. ~ me pia· 
ce la festa di Halloween perché un po' è di· 
vertente e un po' fa pawa. insomma, è emo­
zionante!". «La festa di Halloween mi piace 
di più della fes ta di Natale pel'ché è pi~1 mo~ 
vimentata, solo che cl sono dei regali più pic· 
coli, quello è l'unico difenoll. 

I I collasso europeo sta creando il Suo 
Buco Nero. Come una stella a neu­
troni che si spegne, l'idea dell'U,ùo· 

ne E!u.ropea costruita sulla volontà dei 
popoli continentali di vIvere condividen" 
do le regole democratiche all 'interno eli 
WlO spazio comune, sta lasciando il po­
sto al suo contrario: uno spazio parcelliz­
u to in finascono confini che sono dona· 
ti dallo sciovinismo, dalla xenofobi<J , dal 
razzismo. 

Un ideale carne qlleUo di Spinelli. una 
vera e propria visione, la costruzione fi­
nalmente dal basso dell 'unii. tra genti 
diverse che si sono combattute per seco­
U. non può semplicemente tornare in~ 
dieuo allo starU$ qua ante, ad lilla Euro­
pa prima di S0e!1geI?- O .deU' E';U'o. 

ppunta * menti 
CAMPANIA 
Giovedì 21 gennaio, ore 19 
SENZA PADRDNE Nell'ambllo d.lla <asse­
gna .la valigia dell'autore •. a CUlli di Ilaria 
UrbanI. si p!'esema Il libro .l1Mlro senza 
padroni. di MgalO MlIStmndrea. Con l'auto­
re, lntBNlenl! Il poetll paesolOgo Franctl Armi· 
nlo. 
Caffè Letterario Ifltta Moen/a, p.zza 
Bellini, 70, N~poJl 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Olovedl 21 ,ennalo, ora 17.30 
OGM Incootro pubblico sul tema: oOgm. 
lurall! allmentllri ed aggresslolle alla Sillute " 
non possono oonvIvBrt!. Come difendmi (101\ 
perlcoll del ffiP sul versante dell' ailm2nta· 
rione e dClle nuuiziOl\ell. 
• Circolo della stampa, Corso Italia 
13, Trie'te 

LAZIO 
GiD'tOdl21 cenn.io, ore 18 
IL POTERE POPOlARE 1-., dH"tt1to 
sul tema: .11 pot!rc popolare. l'aHem3t!va 
possibne-. Partecipano Geratdlna Colottl e 
Amlrcas Ruggerl. 
• Nuovo Cinema Palazzo San Loren­
zo, p.ua del Sannld, 9, Roma 

Vel10rdl 22 gennaio, ore 18.30 
URUPlA IIncontro"èon Giuseppe Aiello auto­
re delllbl1l -Urupla. e Agostino Mannl, uno 
dei IOndatori della comune, Oltre che dolla 
comUllB, vito, progetti, intenti 2lunzlonamen· 
IO $I pa:rlen'l a:rlc/le della polltlca di distruzio· 
ne del tenttorib e 1I/111a: piccolI! aglicollura 
della qual@ l'attacco agli ulivi secolari del 
salento & solo UIUI delle manHest8.1lonl pl~ 
bru~lI. 

• Libreria Anomalia, vfa del Campani, 
73, Roma 

LOMBARDIA 
Glovedi 21 gannalo, or. 18 
OMAGGIO A COSSUlTA !miche e ,mkl, 
compagna e compagni si ntroverilnnQ oggl 
per ricordare Armando Cossutta, partigiano 
delle 'Brigate Gori"ldl, dlrlgen. del Partito 
Comunista Ita liollO e Ylcepresklente naliona. 
le dell'Anpl, scomparso lo soocso 14 dlcem· 
brl! il Roma. 
• Casa della Memoria, via Confalonie­
ri 14, Mj/iJna 

SICILIA 
Venerdì 22 gennaio, or. 11 
SeRBA Present8Zlooe del libro .quando 
Scelba Impeflllla. Inchiesta sull'uccisione di 
Oam!ano lo Greco) di FIlIIlCE!S(;C) Petrotta 
• IsrJ/Ulo GramscI S/cllfano Canrlerl 
culturali alfa lisa, via Paolo GIIf. 4, 
Palermo 

TOSCANA 
Sabato 23 .ennalo, ore 15.30 
FAMIGUE GAY Attigay Atezro Il Siena, 
fam i~ie Arcobaleno e Rete ArtIcolo 3 si 
mobUitarlO sabato · aderendo alla mobilita· 
zione na~iOnale SvegI!atlltalio, In vista della 
discussione parlamentare sulle Illmiglie gay e 
~ ~'pdll~ IKiopliofl, aderendo ,I. "mpa. 
gna nazloflBle "SYegliatilalia -sul r\coooscI. 
ffief1tO deUe Unlcnl CMI1, per dare forza al 
traguardo del!'u~agllanza·. l'appuntamento 
~ !lalle ore 15.30 in plaus S. JSt:Opo muniti 
di sveglie ed 0l01Ogl per far scattare 1'001 dei 
diritti, tulla la cittadinanza è IrMtlll!l a parte-­
clpare ed itderire per mandare un forte ,mes. 
saggio in favore>. dell'uguaglliiNa e a soste, 
gno delle necessarie Mcle Il riconoscimenti 
""' le ,,",sono gay, ""'iene, bisessuali e 
trartSgénder •• 
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Grazie Ettore Scola 
Alla mia età , che dovrebbe 
essere ormai màtura, magari 
apparirò banalmente fragile, 
ma sanD orma i quasi 
trent'anni che ogni volta che 
lo vedo, verso lacrime di 
cDmmozione lungo il 
.corridolo. che considero il 
più bello della 
cinematografia italiana, 
quello attraversatD da tutte 
le generazioni della 
,famiglia. raccontata da 
Ettore Scola. Ancor più di 
questi tempi tristi , In cui 
della .famiglia. 51 fanno 
ritratti vigliacchi, e si cerca 
di renderla ancora più 
prigione di quantD non sia . 
HD da sempre una 
particolare predilezione per I 
. perdentl. che colmano la 
loro vita di dignità, e Scola 
ce ne ·ha offerto ritratti 
Indimenticabili, pensD fra gli 
altri al personaggio di 
Manfred i in .C'eravamo 
tanto amati., ma nel film . Ia 
famiglia., ogni volta che Il 
Carlo - Gassman, allo 
'sclaguratD' fratello GiuliD -
DappDrtD - Dapporto (due 
volte Dapporto perché 
Interpretato da Massimo da 
giovane e dal pad re Carlo 
da vecchlD) dice, . ... che 
nDn aveva neppu re degnato 
di uno sguardo Il suo 
romanzo, ma letto trent'anni 
dopo l'ha trovato 
'bellissimo, pieno di 
sensibilità"" la commozione 
che mi lega al due fratelli 
come fDssero miei, mi 
afferra ogni vDlta come 
fosse la prima, come non 
conoscessi la sequenza di 
battute che ormai ricordo a 
memoria. Complice l'eco 
della stupenda musica di 

Libertà di stampa in Turchia 

Oggi alle 11 presidio a Roma 
Dopo la lettera dal carcere di Can Dundar, direttore 
del quotid iano turco .Cumhunyo\> agli enesti da 
oltre 40 gloml, la Federarlone nazlonalo della Slam· 
pa italiana e Usigrai, Insieme ad Artlcelo 21 e Re­
porter Senza Frontiere, organizzano per oggi, glove­
di 21 gennaiO 2016, dalle 11 elle 13, un presidio 
davanti all'ambasciata di Turchia a Roma, via Pale· 
stro 28, per manifestare contro I npetutl tentativi 
del govemo del premlor Recep Tayylp Erdogen di 
limitare la IIbortà di espressione dol cittadini turchi 
e Imporre Il bevogllo alla stampa nationole e al cer­
rispondenti del media Intemazionall che operano 
nel Paese, . 

Ankara la glomallsta del quotidiano .Cumhunyot. 
Ceyda Karan, -rea- di aver rlpubbllcato le vignette 
di .Che"le Hebdo' sul suo glomale. 
Nel pomengglo I rappr"entantl del glomolistlltalla­
ni saranno ricevuti dali. segreteria del ministero 
degl i Esto~ per Illustrar. le ragioni dell'lnlnativa j 
chiedere al govemo Italiano una ",pOSla al g~do di 
allarme lanciato da Can Dundar. 
AI prlJsidio hanno aderito l'Associazione Stampa 
Romana e le Associazioni regionali di stampa, Arn· 
nesly Intematlonalltalia, Ordine del glomallstl del 
lazio, Commissione pa~ opportunità della Fnsl, Co­
mitato NoBavagll03, Il gruppo?PRESSlng·Glomalisti 
In rete, Italians for Oarfur, l'Ossel'YStorio Balcani e 
Caucaso. 

La manifestazione si terrà in concomitanza con la 
nuova udienza del processo che v.ede imputata ad 

Armando TrovaJolI, quello 
stesso che ha musicato per 
luigi Magnl . l a bella ch 'è 
prigionleeera/Tra lala tra 
la la tra lala lala/ Ha un 
nome che fa pauuuuraa 
/ Llbertaaà libertaaà 
libertaaà., mi commuovo 
un'ennesima vDlta , dicendo, 
grazie Ettore Scola . 
VItlo~o Meland~ 

La Carta a scuola 
Per far CDnoscere la nostra 
Costituzione, sempre più 
SDtto attaccD, negli ultimi 
anni e, specialmente con le 
.riforme. del governo Renzi 
che vannD riducendo 
pesantemente gli spazi di 
democrazia nel nDstro Paese, 
occorre uno studio Drganico, 
guidato da insegnanti 
competentl,non lasciato ad 
Iniziative estemporanee. 
l'analfabetismo 
cDstituziDnale,causa non 
ultima del disinteresse diffuso 
tra i giovani verso la politica , 
può, deve essere combattuto 
valorizzando l'Educazione 
civica fin dalla scuola 
dell'obbligo. Benché il suo 
Insegnamento rientri In tutte 
le discipline, sono I docenti di 
Storia e di DlrlttD a doverla 
trattare In maniera analitica 
ed approfondita. Va 
sottolineatD, però, che essi 
spesso CDn due Dre 
settimanali non riescono, 
data la vastità del relativi 
programmi, a ricostru ire 
opportunamente la storia 
complessa della nostra Carta, 
ad analizzarne e 
commentame i principi 
fondamentali, ad attualizzarla 
criticamente. La buona scuola 
nDn esiste senza una solida 
formazione etico-civile deliD 

studente. Nessuno spazio 
significativo viene riservato a 
questa disciplina nella 
,BuDna scuola ' di Renzl e 
Giannini. 
Mattla Testa Itri 

Il «.lobs .. di Cel'1luota 
lD stabi limento delle PDmpe 
Cerpelll di Querceta chiude 
dall 'oggi al doman i e per I 
trenta [avoratori è crisi vera . 
Azienda con una storia ' 
glDriDsa dal 1904, 
centododici anni di 
Imprenditoria . 
metalmeccanica che 
vengonD annullati dalla 
multinazionale americana 
Dover CorpDratlon con una 
cDmunlcazlone. GruppD 
Internazionale che aveva 
acquisito la sede di 
Querceta nel 2013. Prende 
forza Il sospetto che la 
scelta di tre an ni fa 
prevedesse la volontà di 
prendersi un marchlD e un 
portafoglio clienti 
ImpDrtante per poi gettare 
come carta straccia i 
dipendenti, i quali l'hanno 
sviluppata e fatta crescere a 
tal punto che la Flom, con 
numeri ella mano, definisce 
la sede di Querceta come 
uno del slti con maggiore 
produttività ed esperienza 
dello stesso gruppo. 
Purtroppo, quando leggiamo 
I rapporti economici di­
soggetti nazionali ed 
internazionali che cl avvlsanD 
sul camblamentD del tessutD 
prOduttivo penSiamo sempre 
che tutto ciò non ci riguardI. 
Quando leggiamo l'ultimo 
rapporto dena Consob, che 
ci parla di sDcletà quotate 
con un potere CDncentrato 
sempre più in poche mani, 

dDvremo interrogarsl sul 
riflessi nella nostra economia 
reale. Quando 
approfondiamo I rapporti 
internazionali come quello 
dell'Oxfam, che paria 
chiaramente di metà della 
ricchezza nelle mani dell'l %, 
con crescita di 
disuguaglianze fra ricchi e 
poveri, con un economia che 
Invece di operare per la 
prosperità delle future 
generazioni si concentra 
sulla prosperità della 
ricchezza del solito 1 % che 
guadagna grazie anche al 
paradisi fiscali e all'elusione 
fiscale delle multinazionali , 
non cl allarmiamo. . 
L'annuncio per ID 
stabilimento di Querceta cl 
sbatte in facc ia Il vero vDlto 
deli 'economia. Mentre a reti 
unificate si sponsorizzano I 
frutti del Jobs act sul 
territori siamo cDstrettl a 
registrare un mercato del 
lavoro parceli lzzatD, senza 
più contratti a tempo 
IndetermlnatD, con una 
miriade di contratti atipici 
(co.co.co, apprendistato, 
ravDrO Interm lttente o 
occaslonale, associazione In 
partecipazione, ecc) con I 
vaucher \bUOni lavoro senza 
ferie, ma attla e maternità ), 
con dipendenti al quali per 
continuare a lavora re viene 
chiesta l'apertura di una 
partita iva o di una 
cODperativa .fasulla., e chi 
più ne'ha più ne metta. I 
frutti amari del presente 
possiamo così riassumerii : 
prima ti video sorvegliano, 
poi ti dimensionano e dulcis 
In fundo tllicenzlanD. 
Mario Navarl AssoclazlDne 
Sinistra LavDro 

UNIONE EUROPEA SUL BARATRO 

Collasso europeo. E a sinistra 
ti tali, hrumo cercato dj strumentalizza­
re il Movimento Sociale Mondiale, in 
particolare queUo italiano. Quando mal· 
to n1lopememe si è pensato di poter rapo 
presentare con vecchie strutture partiti· 
dle nuove istanze democratiche. 

Ebbene oggi quel potenzlaie va rico· 
struito dal basso, mettendo in rete espe­
denze che sono evidentemente allergi· 
che ai paniti o ai movimenu nati da essi, 
qualunque ne si. oggi la tonalità, per· 
ché il rumore ili fondo che emettono e 
sempre q.uello deJJe loro stanche ed ora­
mai lnvecchjate burocrazie in cerca (U 
autore. $010 due questioni sono centra· 
li: quella dJ genere e quella ecologica 
che sono poi la stessa medesima cosa, 
Slnché al centro del dibattito, oltre le vic· 

anche pec <illeUo che concerne il dibatti­
lO {(italo-ltaliano)) sulla formazione di 
\.Ula forza di sinistra che oltrepassi le lo­
giche che governano il processo curo· 
peo, la domande è: può esistere una sini .. 
stra senza Europa? 1...;1 domanda può 
sembrare relorica, ma lo è davvero? In 
~yt t ~~:1in l : ch.e post? po~~~o a~~r~ I 

Raffaele K. Sallnarl 

zione la relazione biunivoca che esiste 
tra la costruzione di un altra idea di Eu· 
ropa e quella della meSSa in essere di un 
soggetto politico unitario di alternativa; 
che i due processi sono in realtà uno so­
Ia. Sa non si coglie questa specularltà si 
rischia non solo di essere fuori dalla sto­
na ma, pegIDO, di assecondaro con le lo· 

• , , . ' , •• , 1 . •• 

zlone di una storia passata che diviene li· 
mite a confluenze future. altro non è 
che il riflesso delle dJvisionl che oggi ri· 
naSCOnO In Europa. E non è affatto suffi· 
dente appell'?Isi ad esperienze estere, 
quali che siano, da Podemos a Syriza. 
per evitare questa deriva distruniva, an· 
zi: spesso gli esempi nati in altri contesti 
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